








































Deliberazione del Consiglio Comunale 

        

 

Co m u n e  d i  Q u art u  S ant ’ E l e n a  

Città Metropolitana di Cagliari 
Originale 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Numero 9 del 13/02/2024 

 
Oggetto:  Regolamento per la cessione delle aree destinate ad insediamenti di 

Attività Produttive. Modifica. Approvazione. 
 

  L’anno 2024, addì 13 del mese di Febbraio alle ore 12.07 nella sala Consiliare del Comune di Quartu Sant’ Elena in 

Via Eligio Porcu, convocato dal Presidente con avvisi scritti, a termini dell’art.3 del Regolamento, è riunito in seduta Pubblica, in 

Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 
CONSIGLIERI PRESENTE CONSIGLIERI PRESENTE 

MURGIONI  Rita Si NAITANA Vincenzo Si 

AMORE Francesco Si PANI Antonio Si 

ANGIUS Romina Si PAU Massimo Si 

BUSONERA  Stefano Si PERRA Laura Savina Si 

CADONI Barbara Si PILUDU Francesco Si 

CAREDDA Francesco No PIRAS Valeria Si 

CARRERAS Mauro Si PISANO Michele Si 

DEL ZOMPO Marina Si SARRITZU Martino No 

DELIGIOS Luisella  Si STEVELLI Christian Si 

DELOGU Maria Paola Si TOCCO Franco Si 

DEMURTAS Anna Maria Si TOLU Ignazio Si 

DEMURTAS Maria Antonietta Si TORRU Lucio Si 

DESSI' Alfredo Si USALLA Elisa Si 

GIUA Maria Assunta Caterina Si   

LIGAS Mauro Si   

MILIA Graziano Ernesto  Si   

 

Presenti  27 

 Assenti  2 

   

Assume la presidenza  Il Presidente del Consiglio Comunale MURGIONI  Rita, e partecipa  Il Segretario Generale 

Maggio Paolo. 

Il Presidente nomina scrutatori i Sigg.ri : BUSONERA  Stefano ;  TOCCO Franco;   DELOGU Maria Paola
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Sono presenti i Sigg. Assessori Comunali: Tiziana Cogoni, Antonio Mauro Conti, Barbara Manca, Salvatore Sanna, Aldo 

Vanini. 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

RITA MURGIONI 

 

In prosecuzione di seduta invita il consesso all’esame del punto iscritto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto: 

“Regolamento per la cessione delle aree destinate ad insediamenti di Attività Produttive. Modifica. Approvazione”, e 

dà la parola al Vice Sindaco, come integralmente riportato nel verbale di seduta; 

 

Intervento del Vice Sindaco Salvatore Sanna, che espone il punto in discussione, come integralmente riportato nel 

verbale di seduta; 

 

Intervento del Consigliere Franco Tocco, come integralmente riportato nel verbale di seduta; 

 

Si dà atto che esce dall’aula il Consigliere Lucio Torru: 

Presenti: n. 26; 

Assenti: n. 3 (Francesco Caredda, Martino Sarritzu, Lucio Torru); 

 

Terminati gli interventi, il Presidente invita il consesso alla votazione con sistema elettronico, del punto in questione, 

con il seguente esito proclamato dallo stesso, con l’assistenza degli scrutatori precedentemente nominati: 

Presenti: n. 26; 

Assenti: n. 3 (Francesco Caredda, Martino Sarritzu, Lucio Torru); 

Votanti: n. 23: 

Voti favorevoli: n. 23; 

Astenuti: n. 3 (Barbara Cadoni, Francesco Piludu, Michele Pisano); 

 

Il Presidente proclama la votazione e dichiara approvata la proposta di deliberazione recante: “Regolamento per la 

cessione delle aree destinate ad insediamenti di Attività Produttive. Modifica. Approvazione”; 

 

A questo punto si procede con la votazione dell’immediata esecutività della stessa, con sistema elettronico, con il 

seguente esito proclamato dal Presidente, con l’assistenza degli scrutatori precedentemente nominati: 

Presenti: n. 26; 

Assenti: n. 3 (Francesco Caredda, Martino Sarritzu, Lucio Torru); 

Votanti: n. 23: 

Voti favorevoli: n. 23; 

Astenuti: n. 3 (Barbara Cadoni, Francesco Piludu, Michele Pisano); 

 

Il Presidente, proclama la votazione e dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATA la proposta di deliberazione n. 17/2024 a firma del Dirigente incaricato con Decreto Sindacale n. 20 del 

30.12.2022, del Settore 11 – Pianificazione Urbanistica, Pianificazione strategica, SUAPE, Fondi UE, Paesaggio, Attività 

produttive, Promozione del Territorio, Turismo”, che di seguito si riporta testualmente: 

- “PREMESSO che  

- con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 115 del 06.05.2005 veniva approvato il “Regolamento per la 

cessione delle aree destinate ad insediamenti di attività produttive”, modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 26 del 03.08.2005; 

RICHIAMATE  
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- la Deliberazione del Consiglio n. 23 del 17/03/2010 recante: “Approvazione nuovo regolamento per la 

cessione delle aree destinate ad insediamenti di Attività Produttive”, che ha previsto norme di integrazione 

disciplinanti la possibilità di ottenere finanziamenti per il completamento degli investimenti, sia mediante 

accensione di mutui che con l’utilizzo del finanziamento nella forma del leasing; 

- la Deliberazione del Consiglio n. 91 del 17.09.2013 attraverso la quale, fra l’altro, è stata prevista la possibilità 

per chi, pur avendo acquisito il lotto non abbia ancora costruito e si trovi nell’impossibilità di portare avanti 

il progetto, di cedere il lotto a terzi; 

- la Deliberazione del Consiglio n. 135 del 28/12/2022 con la quale sono state apportate modifiche all’art. 11 

del Regolamento in argomento, al fine di consentire la disponibilità da parte di un assegnatario/proprietario 

fino ad un massimo di due lotti, purché contigui, al fine di consentire alle imprese un’organizzazione dei 

fattori produttivi più confacente agli obiettivi di redditività dell’impresa; 

DATO ATTO che  

- sono state avanzate, da parte degli operatori economici, alcune richieste inerenti la richiesta di 

aggiornamento del bando sia in ordine alla previsione di ulteriori modalità di finanziamento in caso di 

passaggio di proprietà dei lotti sia in riferimento alla previsione della possibilità di omologare la vendita 

dei lotti parzialmente edificati alla vendita dei lotti non edificati; 

CONSIDERATO che  

- tali richieste non snaturano le regole di assegnazione previste dal Regolamento, il quale tuttavia deve 

essere allineato ai cambiamenti di contesto socio-economico e alle norme vigenti in materia di 

finanziamento; 

- l’interesse pubblico prevalente resta quello di favorire quanto più possibile il completamento del 1° lotto 

e la sua piena operatività a regime, anche nella prospettiva di valutare con ragionevole certezza, nel 

prossimo futuro, la procedura di cessione delle aree ricomprese nel 2° lotto per il quale è stato avviato 

l’iter finalizzato alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria; 

RITENUTE meritevoli di attenzione le esigenze sopra esposte e riconosciuta la necessità di sostenere le procedure 

di insediamento nell’area PIP attualizzando le disposizioni del Regolamento di cui alla deliberazione n. 91/2013, e 

rendendolo più confacente alle modificazioni socio-economiche del contesto di riferimento, attraverso la 

rimozione di alcuni vincoli  regolamentari non più giustificati da ragioni di interesse pubblico;  

RICHIAMATA la Deliberazione di GC del 09/02/2024 che prevede di approvare la modifica del “Regolamento per 

la cessione delle aree destinate ad insediamenti di Attività Produttive” predisposta dal Servizio Attività Produttive 

e, nello specifico, l’art. 11 denominato ora “Vendita dei lotti non edificati e parzialmente edificati” e l’art. 12 

avente ad oggetto “Locazione e vendita degli immobili”; 

VISTI 

- il testo dell’art. 11 che annulla e sostituisce la precedente versione:  

“E’ consentita la vendita dei lotti assegnati e non edificati e di lotti parzialmente edificati, a favore di 

soggetti in possesso dei requisiti previsti per l’assegnazione delle aree. Ciascun acquirente potrà avere in 

proprietà fino ad un massimo di due lotti, a condizione che siano contigui. La vendita dovrà avvenire al 

prezzo di assegnazione rivalutato secondo gli indici ISTAT. 

E’ consentita altresì la vendita di un solo lotto assegnato e inedificato a favore di soggetti già proprietari 

di altro lotto nel PIP Sa Serrixedda, sempre a condizione che il lotto da acquistare sia contiguo a quello 

originario. 

Fermo restando il possesso dei requisiti previsti dal presente Regolamento, potrà essere concessa 

l’autorizzazione all’acquisto di un lotto contiguo sia a favore dei soggetti che hanno completato 

l'edificazione sul lotto originario e   vi   abbiano   trasferito   la   propria   sede   legale   e/o operativa sia a 

favore dei soggetti il cui fabbricato sia in corso di costruzione o che ancora non abbiano iniziato la 

realizzazione, a condizione che il titolo abilitativo per la suddetta realizzazione si sia regolarmente formato 

e siano stati versati all’Ente eventuali oneri dovuti. Di tali condizioni deve darsi atto nella richiesta di 

autorizzazione di cui al comma 5. 
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Fatta eccezione per i casi di cessazione dell’attività, la ditta proprietaria del lotto, precedentemente alla 

stipula dell’atto di cessione dovrà versare al Comune, a titolo di penale, un importo pari al 5% del prezzo di 

cessione, in mancanza del quale non sarà rilasciata l’autorizzazione alla vendita. Tale importo potrà essere 

versato dalla ditta acquirente in favore del Comune a scomputo del prezzo determinato. 

E’ fatto obbligo al proprietario del lotto di chiedere all’Amministrazione comunale l’autorizzazione per 

procedere alla vendita, in mancanza della quale non potrà procedersi alla stipula. L’Amministrazione 

Comunale si riserva, comunque, di esercitare il diritto di prelazione entro 30 giorni dalla richiesta. La 

richiesta di autorizzazione di cui al primo periodo dovrà contenere l’indicazione del soggetto che intende 

acquistare, il codice ATECO relativo all’attività esercitata dall’acquirente, il prezzo di cessione rivalutato, la 

ricevuta del pagamento della penale di cui al comma 3, il rispetto delle condizioni di cui al comma 4 e la 

dichiarazione di cui al successivo comma 6. 

Laddove il concessionario abbia parzialmente edificato l'immobile e si trovi nella impossibilità di ultimarlo e 

di esercitare l'attività per sopraggiunti motivi, che andranno obbligatoriamente giustificati e documentati 

(si considera valido motivo in via preferenziale il decesso e i sopraggiunti limiti di età per pensionamento), è 

fatto obbligo al proprietario del lotto di chiedere all’Amministrazione comunale l’autorizzazione per 

procedere alla vendita, in mancanza della quale non potrà procedersi alla stipula.  L'autorizzazione ad 

alienare è condizionata, oltre che al rispetto di tutti i requisiti indicati dal presente Regolamento per la 

cessione dei lotti non edificati, alla corresponsione, in favore dell'Amministrazione, di una penale pari al 5% 

del corrispettivo di concessione/acquisto rivalutato in base all’indice ISTAT. Tale importo potrà essere 

versato dalla ditta acquirente in favore del Comune a scomputo del prezzo determinato. 

La penale non si applica nei casi in cui l'impossibilità di ultimare l'insediamento ed esercitare l'attività sia 

conseguente a decesso del concessionario e gli eredi di cui al comma 1 intendano alienare il lotto non 

essendo interessati a subentrare nell'assegnazione o non siano in possesso dei requisiti previsti dal bando. 

Nel caso di cessione del lotto parzialmente edificato, l'ammontare del prezzo, non deve essere superiore al 

valore dell'immobile determinato sulla base del prezzo di acquisto (rivalutato in base alla variazione 

dell’indice ISTAT) e di sistemazione dell’area e degli oneri (diretti e figurativi) di realizzazione dell’immobile. 

Il prezzo dovrà risultare da perizia giurata a firma di un tecnico individuato dalla parte venditrice. 

L’acquirente deve rilasciare apposita dichiarazione scritta di essere disposto ad accettare senza condizione 

alcuna le norme del presente regolamento e subentrare in tutti gli obblighi contrattuali compresa la 

partecipazione al consorzio e a condizione di efficacia della compravendita, di ciò si deve dare atto nel 

contratto di acquisto. Deve impegnarsi a garantire la regolarità della pratica inerente la costruzione entro 

sei mesi e a completare l’edificazione nei termini di legge dall’inizio lavori. 

L’Amministrazione Comunale si riserva, comunque, di esercitare il diritto di prelazione entro 30 giorni dalla 

comunicazione avvenuta. 

La ditta cedente si impegna a depositare il contratto di acquisto in Comune successivamente alla stipula. Per 

quanto non diversamente stabilito, si applicano le disposizioni previste per la vendita dei lotti non edificati, 

ivi compreso l’impegno di partecipazione al Consorzio”.   

- il testo dell’art. 12 che annulla e sostituisce la precedente versione:  

“Dalla data di validità dell’agibilità del fabbricato è consentita la locazione, anche parziale a favore di 

soggetti in possesso dei requisiti previsti per l’assegnazione delle aree. 

E’ fatto solo obbligo al proprietario del fabbricato di comunicare all’amministrazione Comunale la volontà di 

procedere all’affitto e il nominativo della ditta interessata, indicandone esattamente la denominazione, la 

ragione sociale e l’attività svolta e il possesso dei requisiti di cui al primo comma. 

La vendita dei lotti edificati è vietata, entro i primi cinque anni dalla data della convenzione, eccettuati i casi 

di morte, di cessazione dell’attività, di procedura concorsuale, di vendita dell’immobile da parte della società 

di leasing, a seguito di risoluzione anticipata del contratto di leasing secondo le modalità previste dall’art. 

10; 
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Nel caso di vendita di cui al precedente comma, è fatto obbligo al proprietario del fabbricato di chiedere 

all’Amministrazione comunale l’autorizzazione per procedere alla vendita, l’Amministrazione Comunale si 

riserva, comunque, di esercitare il diritto di prelazione entro 30 giorni dalla comunicazione avvenuta. 

L’acquirente, che deve possedere requisiti per l’assegnazione delle aree, deve rilasciare apposita dichiarazione 

scritta di essere disposto ad accettare senza condizione alcuna, le norme del presente regolamento e 

subentrare in tutti gli obblighi contrattuali compresa la partecipazione al consorzio e di ciò si deve dare atto 

nel contratto di acquisto. Il prezzo di cessione viene determinato tenendo conto dei costi di costruzione 

documentati, degli oneri di urbanizzazione sostenuti, del costo di acquisizione del terreno e di eventuali opere 

realizzate in economia, il tutto rivalutato secondo l’indice statistico del costo della vita; nel caso di locazione, 

il relativo canone annuo è pari al sei per cento del prezzo di cessione come sopra 

determinato, rivalutabile secondo l’indice statistico del costo della vita, o, in proporzione alla superficie 

occupata in caso di locazione parziale. 

Decorso il termine dei 5 anni dalla convenzione il proprietario potrà procedere alla vendita del lotto edificato 

in favore di soggetti che abbiano i requisiti previsti per l’assegnazione delle aree. E’ fatto obbligo al 

proprietario del fabbricato di comunicare all’Amministrazione comunale la volontà di procedere alla vendita 

e il nominativo della ditta interessata, indicandone esattamente la denominazione, la ragione sociale e 

l’attività svolta e il possesso dei requisiti necessari per l’assegnazione dei lotti. Dovrà essere depositata in 

Comune Copia del contratto di vendita e subentro nel quale il nuovo soggetto subentrante, assumerà tutti gli 

obblighi, condizioni e prescrizioni previsti dal presente regolamento a condizione di efficacia della 

compravendita. 

Nel caso di cessione dell’immobile dopo il termine di 5 anni dal rilascio dell’agibilità, è concessa la possibilità 

di avvalersi del leasing finanziario quale forma di finanziamento per l’operazione di compravendita. In tale 

ipotesi, è fatto obbligo al venditore di chiedere al Comune l’autorizzazione alla vendita indicando gli estremi 

identificativi dell’istituto finanziario e dell’utilizzatore, il quale dovrà avere i requisiti previsti dal Bando per 

l’assegnazione delle aree. 

All’utilizzatore saranno riferiti tutti gli obblighi, condizioni e prescrizioni previsti dal presente Regolamento, 

compresa la partecipazione al Consorzio. Di tale impegno dovrà essere dato atto nel contratto, la cui copia 

dovrà essere depositata in Comune tempestivamente. Qualunque obbligo e/o adempimento posto 

dall’Amministrazione nei confronti dei venditori si intende esteso agli utilizzatori sulla base di contratto di 

leasing.  

E’ altresì fatto obbligo all’utilizzatore di individuare l’immobile quale sede o unità locale. Di tale obbligo può 

essere data prova attraverso le visure camerali. 

Qualora al termine del periodo di leasing l’acquirente non proceda al riscatto del bene, o in corso di contratto 

l’acquirente decida di recedere dallo stesso, è fatto obbligo alla società di leasing di procedere entro 12 mesi 

alla cessione dell’immobile. La vendita dovrà essere effettuata, anche in tal caso, a favore di soggetti che 

siano in possesso dei requisiti previsti per l’assegnazione delle aree.  

 L’Amministrazione Comunale si riserva, comunque, di esercitare il diritto di prelazione entro 30 giorni dalla 

comunicazione avvenuta 

RITENUTO, a seguito della modifica dell’art. 11, di dover cassare dall’art. 15 il comma 6 al fine di rendere 

coerente la lettura combinata delle disposizioni del Regolamento: “Il rifiuto o il mancato rispetto da parte del 

concessionario dei termini di cui sopra, ovvero di qualsiasi obbligo derivante dal presente punto, farà decadere il 

diritto all'assegnazione, con conseguente obbligo di vendita dell’area e dell’eventuale costruzione al Comune o a 

ditta da questi individuata, tramite procedura di evidenza pubblica, su semplice richiesta del Comune. In tal caso 

l'ammontare del prezzo, non deve essere superiore al valore dell'immobile determinato sulla base del prezzo di 

acquisto e di sistemazione dell’area e dei costi di costruzione dell’immobile”; 

  

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla modifica del Regolamento riapprovando l’intero testo, che si allega alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale; 
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ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Settore 11 Urbanistica Attività 

Produttive SUAPE – Edilizia privata, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, prescindendo il parere di 

regolarità contabile, in quanto lo stesso atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico 

finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 

PRESO ATTO che la proposta di deliberazione in oggetto è stata licenziata dalla 4ª Commissione Consiliare 

Permanente in data 12.03.2024; 

 

ACQUISITO il parere favorevole del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97, comma 2 del D. Lgs n. 267/00 e dell’art. 4, 

comma 4, del Regolamento Comunale sui Controlli Interni, in merito alla conformità del presente atto alle leggi, allo 

Statuto e ai Regolamenti Comunali;  

 

VISTO il 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

SENTITO l’intervento del Vice Sindaco, Salvatore Sanna e del Consigliere Franco Tocco, come integralmente riportato 

nel verbale di seduta; 

 

CON le votazioni come sopra riportate; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa 

 

1) DI APPROVARE la modifica dell’art. 11 avente ad oggetto “Vendita dei lotti non edificati e parzialmente edificati ” 

e dell’art. 12 avente ad oggetto  del Regolamento per la cessione delle aree destinate ad insediamenti di Attività 

Produttive”, avente ad oggetto “Locazione e vendita degli immobili”, adeguando anche l’art 15 al fine di 

armonizzare e rendere coerente l’intero impianto regolamentare; 

 

2) DI DARE ATTO che il Regolamento nella nuova versione è allegato alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale; 

 

3) DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Settore 11 – Pianificazione Urbanistica, Pianificazione strategica, 

SUAPE, Fondi UE, Paesaggio, Attività produttive, Promozione del Territorio, Turismo, per i procedimenti 

conseguenti;  

 

4) DI DARE ATTO che con separata votazione, la presente deliberazione, viene dichiarata, immediatamente 

esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, al fine di dare attuazione al presente 

atto. 

 

 

 

Si dà atto che alle ore 12:41 termina la seduta. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale 

 

MURGIONI  Rita 

____________________________ 

 

 

Maggio Paolo 

____________________________ 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio Digitale del Comune di Quartu Sant’Elena, il giorno 

14/02/2024 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 29/02/2024, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 124, comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Quartu Sant’Elena, 14/02/2024 

 

 Il Segretario Generale 

  

Maggio Paolo 

____________________________ 

 

 

 

Immediata 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
 

[X] Dichiarazione di immediata eseguibilità (ai sensi dell'art 134, comma 4, D.Lgs 267/2000) 

[ ] Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva dieci giorni dalla data di pubblicazione all'albo pretorio 

di questo comune 

 

 

Pubblicazione all’albo pretorio di questo comune dal _____    al _____( ai sensi dell'art 134, comma 3, D.Lgs 267/2000) 

 

 

 Il Segretario Generale 

  

Maggio Paolo 

 

________________________ 

 

 

 

 


